
6 AUGURI
 di buon compleanno
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ATTIVITA’
Settimana entrante

Mercoledì 4 Dicembre – ore 19
Studio biblico comunitario

a cura del Past. R.Lattanzio
Giovedì 5 Dicembre – ore 10

Riunione Unione Femminile
Venerdì 6 Dicembre ore 17 e 19

Riunione a concordare
Domenica 8 Dicembre ore 10
Riunione del Gruppo Giovani
Ore 11: Scuola Domenicale e CULTO

La letterina di Natale
Questo prossimo Natale,
lo vorrei eccezionale!
Tanta neve bella bianca,
senza noia che mi stanca!

Il Berlusca impallinato,
che si ritiene…radicato…
che sia lui il Comandane,
paternalista assai stancante!

Ma ha stufato tanta gente,
e non è cosa da niente!
Le cose urgenti non si fanno,
e per tutti è gran danno !

Vorrei fare una preghiera,
a malincuore ma sincera!

Gli venissero degli accidenti:
mal di pancia e pur di denti !
sol così si accuccerebbe,
e più fastidio non darebbe!

KOLIN KOKO’

Alla sorella
Veneranda CASANOVA

Domani
2 Dicembre 2013

compie 92 anni

Vivissimi auguri
di ancor lunghi anni,

assai sereni e senz’affanni !

La tua bella longevità,
è grazia e pur bontà!

A te offerta dal Signore,
per la tua fede ed amore!

NICOLA

Pastore Ruggiero LATTANZIO
      C.so Sonnino,23  70121 Bari
tel. 080/5543045 – cell. 3297955630

E-mail : ruggiero.lattanzio@ucebi.it

Al fratello
Stefano TANCREDI

Sabato prossimo
7 Dicembre

Compie 64 ANNI

Stefano è adepto di lungo corso,
ma necessita d’ulteriore percorso

Di certo la sua testimonianza,
sarebbe buon seme di speranza!

Ti dia il Signore un neo slancio,
per un più fruttuoso bilancio!

Far davvero assai di più,
pubblicamente riconoscere Gesù

Ringraziamo Stefano pel suo lavoro
di giardinaggio fatto con decoro!
Ben tutto fa per la nostra Chiesa,

assai di cuore e senza pretesa!
NICOLA
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 Al sesto mese l’angelo Gabriele fu mandato
        da Dio in una città di Galilea detta Nazaret

ad una vergine fidanzata ad un uomo
chiamato Giuseppe…e il nome della vergine

era Maria. E l’angelo, entrato da lei, disse:
“Ti saluto, o favorita della grazia; il Signore

è teco…E l’angelo le disse: Non temere
Maria perché hai trovato grazia presso Dio.

Ed ecco tu concepirai nel seno e partorirai
un figliuolo e gli porrai nome Gesù.

(Luca 1: 26ss)

Inizio di Dicembre, son contento,
con quattro Domeniche d’Avvento!
L’avvio avviene da questa mattina,
con riflessione non certo peregrina!

L’avvento ci preannuncia ancor più,
le quattro tappe programmate da lassù!
L’uomo se lo ricordi  ben saggiamente,
e lo tenga nel cuore, più saggiamente!

Ricordo di grazia divina a l’uom concessa,
adempimento del Dio fedele la promessa!
Di tempo giusto e gran gioia assai vitale,

la nascita di Gesù Cristo, ed è Natale ! NICOLA

Nr.37 –anno XXXIII -1°/Dicembre/2013 – Uso interno –
in fotocopie
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“Ora, il Signore è lo Spirito;
e dov’è lo Spirito del Signore,
quivi è libertà”

( 2^Corinzi 3:17)
“La legge perfetta è la legge
della libertà. (Giacomo 1:25)
,

Ascoltare e Agire
Legge e liberta’

L’introduzione alla lettera di Giacomo ci fa intendere come la stessa
vuole proporci degli “insegnamenti” e “raccomandazioni” utili per i
credenti del suo tempo, come per noi oggi.

Lo scrittore di tale lettera, la tradizione lo indica come il “fratello di
Gesù” e non il discepolo di Gesù (il fratello di Giovanni). A parte ciò,
c’è da pensare essenzialmente come Giacomo avesse uno stile di
vita “molto pratico” di ciò che significa “amore e libertà”, per essere
graditi a Dio.

 Molto bello il suo dire nel primo capitolo ai versi 16-18 :”Non
lasciatevi ingannare, fratelli carissimi: tutto ciò che abbiamo di
buono e di perfetto viene dall’Alto: è un dono di Dio, creatore delle
luci celesti. E Dio non cambia e non produce tenebre. Egli ha
voluto darci la vita e ci ha fatti esistere per mezzo della sua parola
che annunzia la verità: egli ha voluto così che noi fossimo come le
primizie di tutte le sue creature”.  Ed ancora al verso 21/b:”Siate
pronti ad accogliere quella parola che Dio fa crescere nel vostro
cuore e che il potere di portarvi alla salvezza”.

Ma qual è questa parola chiave? Più che Legge, credo Libertà.
Ma più ancora: AMORE.

La Libertà sinceramente è un grande bene inestimabile. I peccatori
poi, sono ancor più, molto liberi di infrangere leggi e tabù.
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La storia dell’uomo è l’unica storia che merita di essere narrata perché è
l’esperienza vera di qualcosa di profondo che rimarrà per sempre.

Iniziata a scriverla molti, molti millenni fa, merita essere “rievocata”
perché è la storia che resterà nei secoli dei secoli.

Storia scritta dalla PAROLA e con l’AMORE dal Dio Signore e Creatore
che concepisce un Disegno e ne scrive i nomi nel Suo Libro eterno
(Luca 10:20).Ci siano di esempio le espressioni che seguono
nel riquadro qui sotto, ripreso da un Calendario Biblico.

                                  NICOLA

NON ABBIATE PAURA

Chiesi la forza…
E DIO mi ha dato le difficoltà
Per farmi forte.

Chiesi la sapienza…
E Dio mi ha dato problemi da risolvere,

Chiesi la prosperità…
E Dio mi ha dato cervello e muscoli per lavorare.

Chiesi l’amore…
E Dio mi ha dato persone con problemi da poter aiutare.

Chiesi favori…
E Dio mi ha dato opportunità.

Non ho ricevuto niente di quello che chiesi,
però ho ricevuto tutto quello di cui avevo bisogno.

Vivi la vita senza paura, affronta tutti gli ostacoli
 e dimostra che puoi superarli con l’aiuto di Dio
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L’acqua ha portato la vita,
 tempo che a riflettere invita!
Se la vita c’è uno scopo lo ha,
Tal sicurezza chi te la dà?

La scienza ne spiega il percorso,
Dov’è la fonte? Dove inizia il corso?
La “Fonte” è Dio il Creatore e Signore,
Signore dell’universo e Splendore!

Senz’acqua si vive poco e si muore,
quest’elemento assai vitale al cuore!
Quel cuore, “motore e movimento”,
che dà vita con battito, ogni momento!

Un momento assai paradossale,
d’un0’essenza divina celestiale!
Dio è Vita, Santità ed Eternità,
Tutto da Lui proviene e mai finirà!

Oggi l’acqua ci porta spesso la morte,
con venti e alluvioni, distrugge le porte!
La Natura tutta è in forte travaglio…
Perché l’uomo l’ha messa al vaglio!

Le conseguenze sono inevitabili,
come le manie umani inscusabili!
La creatura si è molto inorgoglita,
e ha messo in pericolo la sua vita!

Ma l’opera di Dio è altresì santa,
ed Egli di pazienza ne ha pur tanta!
Onde nel suo immensurato amore,
ci riaccoglie nel suo grande core!

La lode eterna a Lui riecheggerà,
l’uomo e la natura Iddio salverà!
I cieli dei cieli tutti esulteranno,
e melodie sublimi esploderanno! NICOLA
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Ma moltissimi di più sono coloro che conoscono il “bene” e non lo
fanno; ed altresì tutti riconoscono che c’è un Dio, ma non lo amano;
e infine, ma non ultimi, ci sono anche svariate genti che seguono
solo delle “prassi religiose”, ma non vogliono avere impegni di fede
o legami che possano limitarli nella loro libertà(…).
Ma quale libertà…? E diciamo pure che c’è una “libertà imposta”,
imposta dalla pigrizia o dalla mancanza di coraggio di diventare figli
di Dio, accettando Gesù Cristo come personale Signore e salvatore.

Or la libertà dell’evangelo e del credente, è “vera libertà” quando è
protesa nell’amore verso gli altri, ma anche nell’amore verso sé
stessi quando trattasi di diventare nuove creature e vivere in
armonia con il Signore con l’agire, con opera di impegno di fede
verso il Regno dei cieli che viene.
La libertà, insomma, è bella ma i “credenti rigenerati” hanno una
sola libertà regina : AMARE e SERVIRE, sempre e con costanza
e fedeli fino alla fine.
C’è un bel raccontino molto significativo. Eccolo qui di seguito, nel

Riquadro. NICOlA

EDUCAZIONE ALLA LIBERTA’
Una pecora trovò un buco nel recinto e così si decise a scappare
soddisfatta di essere finalmente libera.

Camminò per molto tempo e smarrì la strada del ritorno.
Solamente allora si rese conto che un lupo affamato la seguiva, da vicino.

Corse la pecora, ma ancor di più corse il lupo, finchè i pastori
arrivarono in tempo e, salvatola dalla bestia feroce, la riportarono a casa
con molta tenerezza.

Nonostante i consigli degli amici che videro l’accaduto, il pastore
si rifiutò di chiudere il buco del recinto da dove la pecorella era
scappata. Diceva infatti: E’ importante garantirle la liberta!”.

da: “Brevetto di volo  per aquile e polli”
di: Anthony De MELLO,

Edizione PIEMME SpA
Casale Monferrato (AL), 1998
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Studio biblico comunitario di Mercoledì 27 novembre 2013

GGuuaaii aa mmee ssee nnoonn eevvaannggeelliizzzzoo
II IInnttrroodduuzziioonnee aallll’’eevvaannggeelliizzzzaazziioonnee Ruggiero Lattanzio

7. Dove evangelizzare?
Questo è il programma di evangelizzazione che il Risorto asse-gna ai

suoi discepoli: “riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di
voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e
Samaria, e fino all'estremità della terra” (At 1:8).

Il Signore Gesù direbbe a noi oggi: “mi sarete testimoni nelle vostre
famiglie e sul vostro posto di lavoro, nella vostra comunità, nella
vostra città, in tutta l’Italia e fino all'estremità della terra”. Siamo
chiamati a farci testimoni di Cristo in ogni dove. Ogni luogo nel quale ci
ritroviamo a vivere e ad agire è un potenziale luogo di
evangelizzazione.

 EVANGELIZZARE IN FAMIGLIA
A causa della secolarizzazione, le famiglie tendono sempre di più a
delegare ai responsabili di chiesa il cammino di fede dei propri figli.
La chiesa può certamente essere di supporto nell’annunciare
l’evangelo alle giovani generazioni, ma non può sostituirsi
all’esempio dei genitori. Nella lettera agli Efesini i genitori sono
esortati ad allevare i loro figli nella disciplina e nella istruzione del
Signore: Efesini 6:1-4.
   Il cammino di fede dei propri figli non parte in chiesa ma in
famiglia: è dalle nostre rispettive famiglie che bisogna ricominciare
sempre e di nuovo a vivere e a testimoniare l’evangelo tramite i
nostri atteggiamenti quotidiani.
   Bisogna, inoltre, riscoprire e valorizzare la spiritualità domestica
con momenti familiari di preghiera e di lettura biblica. La
condivisione di simili momenti sarà una fonte di armonia per il clima
familiare.

 EVANGELIZZARE AL LAVORO
Il posto di lavoro rappresenta un importante luogo di
evangelizzazione. Considerando che una buona parte della nostra
giornata quotidiana la trascorriamo a fianco ai nostri colleghi di
lavoro, volenti o nolenti essi sono i destinatari della nostra
testimonianza di fede. Spesso le relazioni sul posto di lavoro sono
intrise di invidia, rivalità e pettegolezzi. In questi contesti siamo
chiamati a rimanere integri nella nostra fedeltà al Signore, facendo
nostra l’esortazione di 1 Pietro 2:11-12.
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 EVANGELIZZARE NELLA COMUNITÀ
La comunità locale di cui facciamo parte è già al suo interno un
luogo di evangelizzazione. Spesso con noi sono presenti persone
non ancora convertite le quali, oltre ad ascoltare la Parola predicata,
prestano molta attenzione alle dinamiche interne tra i membri di
chiesa. Le nostre relazioni fraterne possono attirare o respingere la
gente nuova che entra in chiesa. La comunità diventa un polo
d’attrazione per gli altri soltanto quando al suo interno s’impegna a
osservare il nuovo comandamento che Gesù ci ha lasciato:
Giovanni 13:34-35.

 EVANGELIZZARE NELLA CITTÀ
Oltre a essere credenti, siamo anche cittadini. Infatti, pur non
essendo più del mondo ma di Cristo, siamo chiamati a vivere la
nostra fede nel mondo, partendo dalla città nella quale viviamo. Per
poter evangelizzare nella città bisogna anche interessarsi alle
problematiche sociali della città, coniugando la nostra fede al senso
civico. A tal fine è molto utile l’impegno personale e comunitario nel
tessuto cittadino, tramite la partecipazione a eventi, a comitati o ad
associazioni che si occupano del bene comune.
   Al suddetto genere d’impegni dovrà poi accostarsi un più esplicito
annuncio del vangelo con i metodi più disparati (volantinaggio,
concerti, conferenze pubbliche ecc).

 EVANGELIZZARE IN ITALIA
Il nostra raggio d’azione si estende su tutto il territorio nazionale
attraverso il sostegno dell’UCEBI. L’Unione Cristiana Evangelica
Battista d’Italia è nata affinché le varie chiesa battiste sparse su
tutto il territorio nazionale potessero sostenersi a vicenda e
rappresentare una voce di testimonianza unitaria verso l’intera
nazione. Sostenendo l’UCEBI, sosteniamo l’annuncio del vangelo
non solo nella nostra città ma anche nel resto d’Italia.

 EVANGELIZZARE NEL MONDO
Pur non essendo missionari, la nostra evangelizzazione si es-tende
fino all’estremità della terra attraverso il nostro sostegno alle
missioni, come la missione dell’UCEBI in Zimbawe o le varie
missioni dell’EBM in Africa, in Asia e in America latina. R.L.




